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'Sì svi lù^tf^à ^Ifleséròhe cHtica t r a i lavoratori ospedalieri? Ieri il convegno regionale indetto dal PCI 

I PROBLEMI NON SI RISOLVONO 
MONETIZZANDO IL MALESSERE » 

le zone interne del Meridione 
grande «convenienza» nazionale 

A colloquio con i compagni della cellula PCI del Cardarelli • Al primo posto la lotta agli sprechi e per una struttura sanitaria effi- j Nell'introduzione di D'Ambrosio e nelle relazioni di Visca, D'Antonio e Fabiani disegnala l'idea di sviluppo dei 
dente • Messa alla prova la qualità dell'organizzazione sindacale - Proposta comunista per un piano di riassetto del nosocomio ! comunisti - Aree sulle quali ha pesalo più che sulle altre un retaggio storico di abbandono e di sviluppo distorlo 

Uà mat t ina di un giorno 
quHl.sia.si all'ospedale Carda 

• relli: «qui bisogna sempre 
fronteggiare l'emergenza, an 
che adesso ehi; lo .sciopero 
degli infermieri è finito», 
commentano i compagni del
la cnliiiin de! VCA. Infermieri. 
medici e impiegati comunisti 
durante i sei giorni di scio 
pero che hanno HCOS-SO l'inte
ra s t rut tura sanitaria di Na
poli sono stati impegnati in 
prima fila ad orientare i la
voratori verso forme di lotta 
meno esasperate. Adesso, ad 
agitazione conclusa, grazie 
anche al contributo del PCI, 
si fa un primo bilancio del
l'intera vicenda. 

Ne discutiamo con una 
quindeina di compagni, alcu
ni anche degli altri ospedali 
della zona. Il giudizio negati 
vo sullo sciopero è netto: 
« Non era questo ne il mo
mento né il modo di proci li
marlo — sostiene il compa
gno Giovanni Bosco - anche 
te alla base c'è uno stato di 
malessere diffuso. D'altra 
parte anche come cellula a-
ziendale comunista abbiamo 
chiesto invano un incontro 
con il consiglio d'ammini
strazione del "Riuniti" per 
affrontare le questioni più 
urgenti e drammatiche del

l'ospedale ». 
« Certo — interviene Bossi 

- lo sciopero è stato impo
polare. Almeno la metà elei 
dipendenti sente l'esigenza di 
una seria riqualificazione 
professionale. Invece la real
tà è completamente diversa: 
gran parte dei dipendenti 
svolge mansioni superiori al
la propria qualifica. Prima di 
arrivare allo sciopero c'era 
stata una set t imana piena di 
assemblee che però è passata 
sotto silenzio. Solo quando è 
scoppiato il caso allora la 
stampa, lo stesso consiglio 
d'amministrazione e la Fte 
gione si sono accorti del 
problema. La verità allora è 
che per far valere le nostre 
regioni siamo stati costretti 

e prendere una decisione cosi 
drammatica per gli ammala
ti ». 

« Ma queste scusanti non 
bastano. Il modo in cui è 
s tata condotta l'agitazione — 
replica Calise — non può 
trovare giustificazioni. Lo 
sciopero alla fine ha danneg
giato solamente gli ammalat i . 
Piuttosto bisogna dire che il 
problema non si può consi
derare chiuso con 1 paga-

iiifulu dell" "una tHuturn". 
Infatti i mali s t rut tural i sono 
rimasti completamente inso
luti. Lo stesso sindacato deve 
rendersene conto; non si ini' 
fare una vertenza perché il 
contrat to non è s ta to applica 
to e accontentarsi poi di 

"monetizzare" quei diritti 
che erano acquisiti ». Anche 
altri compagni si soffermano 
bui i nulo CÌC-ì sindaCitlG sul 
suo modo di intervenire neiie 
questioni. L'esigenza maggio
re è ouella di rendere ancora 
più democratica la s t ru t tu r i 
sindacale aziendale. La ri 
chiesta è quella di arrivare 
all'elezione dei delegati di 
reparto. Nei mesi scorsi fu 

nominato anche un organi 
sino di base, ma non ha mai 
funzionalo. 

« Non è pensabile — so
stiene un altro compagno — 
che negli ospedali napoletani 
il "sindacato dei consigli" 
non si s i i ancora affermato. 
Questo significa che c'è bi
sogno all ' interno della nostra 
categoria di una grassa cre
scita sociale e civile. La piat
taforma sulla quale sono st i-
ti chiamati i lavoratori a lot
tare. invece, aveva ancora un 

carat tere .->tieltanien'e azien
dale \ 

« Esiste di fatto una con 
traddizione - afferma Cahs 1 

— • tra un vecchio modo di 
fare il sindaca!.» e : problemi 
nuovi che sono sul tappeto. 
Risolila avere la c.ipacità il 
sviluppare un discordo sulla 
5.*n!t:i che non rimun^:'. in
terno alla s t rut tura ospeda 
liera. ma ohe coinvolga l'in
tera coKe'.tivitàv. 

Nel documento che alla ha 
sr dei congressi delie cellule 
ospedaliere del PCI l'olihe! 
tivo di "aprirsi al territorio" 

è posto come centrale: « Con 
ì compagni e con gli altri 
lavoratori impegnati nel sin
dacato unitario va sviluppata 
la più ampia collaborazione 
nel comune impegno di eia 
borare originali proposte di 
ristrutturazione dei servizi 
sanitari che. accrescendone la 
funzionalità e l 'apertura a! 
territorio, ne favoriscano 
l'inserimento nel piano di ri 
forma ». 

« Non dobbiamo trascurare 
— sostiene il compagno Mar
co Tullio Florio, un medico 
del Monaldi — il valore del 
documento nazionale dei sin
dacati sulla "svolta". Non si 
può lottare per avere più 

soldi, quando esistono spre
chi incredibili. Alla conferen
za operaia che si farà a Na 
poli ai primi di marzo anche 
1 lavoratori ospedalieri do 
vranno arrivare con una loro 
proposta ». 

I comunisti del Cardarelli 
hanno già elaborato, per il 
loro ospedale, un dettagliato 
piano di riassetto. « Un pia
no, sostengono i compagni. 
che contrapponiamo ai tenta 
tivi in at to da parte degli 
amministratori di ristruttura
re i padiglioni secondo esi
genze clientelali, in aperto 
contrasto con i bisogni della 
collettività. In questo modo 
si punta a snaturare lo stes
so piano socio-sanitario met
tendo gli organi regionali di 
fronte al fatto compiuto ». 

Luigi Vicinanza 

- i 

In costiera amalfitana 

35.000 abitanti da sempre senza ospedale 
Circa dieci unni fu il poeta Salva

tore Quasimodo, colpito da ictus cere
brale, decedeva durante il trasporto da 
Amalfi a Napoli, prima di riuscire a 

, raggiungere un ospedale. Il caso origi 
) nò vivaci polemicltc. Furono messe al-
i la ribalta della cronaca, vista l'impor-
j lama del personaggio, le gruvi caren-
j ze di strutture sunituric in una loculi-
' tu turistica dove in piena stagione e-
| stira l'indice di affollamento è tra i 
! pili alti d'Europa. Ma il dato die fece 
j scalpore allora e clic pose con drum 
! motilità alle forze politiclic la questui-
i //e dell'ospedale, fu il constatare che 
I su unti popolazione di :i5.U00 abitanti e 

su un totale di superficie di Uh.'l'.i kmq, 
j .'ioil cs'stevu alcun presidio ospedaliero 

né presidi atra ospedalieri, 
Che l'ospedale in costiera sia indi

spensabile e riconosciuto da tutti; tun 
to più che l'ospedale come struttura 
immobile e disponibile, e non da oggi. 
In una frazione di Amalfi, a l'ogerolu. 
vi è un edificio -- voluto dall'e.r pre
sidente del consiglio de Ta/libroni 
che fu costruito nel PJ5S per essere adi
bito a preventorio per bambini predi 
sposti alla tubercolosi; i/i realta ledi 
fido, affidato poi al consorzio antitu
bercolare di Sulerno, e rimasto per ven
ti anni inutilizzato. In tutti questi an
ni il PCI di Amalfi, isieme a parla-
iiientari comunisti, ha varie volte for

mulato la richiesta agli umministrato 
ri locali e agli enti interessati di de 
slittare l'edificio a sede ospedaliera. 
almeno per gli interventi di pronto soc
corso, facendo presente che l'uso in un 
primo tempo previsto appanva ineom 
patibile con l'uttuule situazione della 
intera costiera, specie per quanto at 
tiene alla scarsa disponibilità di spini/ 
gè ed all'alta densità di Inumanti.. 

Per la richiesta del PCI furono in
dette molte riunioni, tra cui va vuoi 
data queliti promossa dal prefetto il! 
Salerno alla quale parteciparono i pre
sidenti della Camera di commento, del 
l'F.PT. del consorzio antitubercolare e 
il sindaco de Amodio di Amalfi, in 
i-iti si raggiunse un pieno accordi) sul
la opportunità di destinare l'edificio 
a sede dell'istituto tecnico per il turi 
>••>.'ri e della scuola alberghiera. 

Va precisato, comunque, che in i/itel-
la riunione fu individuata la possibi
lità di utilizzare. per la costruzione di 
un ospedale, un suolo di circa IU mila 
metri quadrati in località Vetticu di 
Amalfi, da tempo acquistato dal Co 
mune per lo specifico scopo. Tale riu
nione rimonta all'anno '6U e da allora 
di concreto nulla si è fatto. Tanto 
che si e lasciato l'immobile nel più 
completo abbandono, si da permettere 
ad ( ignoti » di trafugare molli ogget

ti di arredamento come lavabi, menso
le e perfino infissi. 

Scandalo.' A'o. L'intera vicenda è al 
['.•••munte. Se si constdeia che lungo 
h> .ona dove e situato l'edificio sono 
>o?.V villette, pensioni e alberghi tra 
mii il mastodontico F.icelsior. voluto 
om-li'es.-o da Tambroni, ciò lascia fa 
c:!»icntc presupporre quali siano state 
la polìtica e /<• scelte economiche del
l'i PC e come siano state sovvenzio 
rute col denaro pubblico operazioni 
!• turistiche o assistenziali ». /•-' intanto 
le popolazioni della costiera e gli ni 
iii'merei'oli turisti ancora oggi si tro 
reno neVa •tiuminuticu condizione di 
dove affrontare - in caso d'infermi
tà -- lunghe ed affannose corse rei so 
Sc'crno o Castellammare su striale di 
^(•r-->'oli. (ìli ospedali riuniti avrebbero 
dovuto acquistare pei dica Mi) milioni 
la :•• Casa ile! sole -t. Fu stilato aneii>' 
;ÌII comprami sso ma tutto e rimasto 
sulla carta Sei piano socio sanitario. 
discussi» ultimamente al consiglio re 
Rionale, si e precisato che lo stubile 
di Pogerola ricade nell'unità locale sa 
mutria 2'.'. e dovrà pertanto assolvere 
la funzione di presidio zonale e per 
iiuesto e stato stanziato un miliardo. 
nel riparto dei fondi per l'assistenza 
sanitaria. 

Antonio Amato 

Sequestrate dalla finanza apparecchiature sofisticate 

In un appartamentino di Posillipo 
la «radio-faro» del contrabbando 

L'irruzione nel quadro di una vasta operazione - Arrestate due persone che si trovavano nel quartino - Altri 'iue 
arresti al borgo marinaro - Ad essere presi sono stati coloro che «indirizzavano» alle navi i motoscafi dei «Luciani» 

« Non è pensabile il pro
gresso delle zone interne sen 
za mettere in moto un di
verso meccanismo di svilup
po nazionale e. capovolgendo 
il ragionamento, non si pos 
sono imboccare nuove strade 
dello sviluppo senza riferire 
In pi Diluzione a nuove grandi 
convenienze nazionali, senza 
cioè richiamare nel ciclo prò 
duttiv<» le aree meridionali » 
In questa frase della intro 
duzione di Michele D'Ambro
sio c'è un po' il senso del 
convegno regionale sulle zo 
ne interne indetto dal PCI 

Spunti di notevole interes
sa sono venuti dalle tre re 
lazioni tenute da D'Antonio. 
Visca e Fabiani. Insieme es 
se costruiscono una «filoso 
fin » complessiva dello svilup
po delle zone interne 

L'agricoltura. inanzitutlo. 
alcuni dati, contenuti nella 
relazione di Fabiani, sono e 
stremamente indicativi della 
necessità di guardare all'agri
coltura collie base produttiva 
principale delle zone interne 
La super! icie agraria e fore
stale delle zone interne si 
aggira sul 5ii per cento della 
superficie regionale ed è pari 
a circa (ióO mila e t tar i : si 
arriva ad un milione di et
tari e più se a queste zone 
aggiungiamo le aree della col 
tura promiscua della collina 
interna, arrivando cosi all'80 
per cento della superficie re 
stonale Ora su quel 5.'1 per 
cento della superficie si rea 
lizza solo il 18 per cento del 
la produzione agricola regio 

Visca —- in riferimento al
l'uso degli altri s trumenti le
gislativi ed al loro coordina
mento. 

Un discorso a se riguarda 
la politica industriale nelle 
zone interne del Mezzogior
no. per la quale bisogna as
sumere un at teggiamento noti 
superficiale e costruttiva a 
proposito delle conseguenze e 
conomiche ed ambientali de 
gli insediamenti industriali 
senza — come ha detto D'An
tonio - - cadere in un atteg
giamento di ostilità pregiudi 
y.iale. 

D'Antonio ha sottolineato 
anche i segni di attenzione 
nuova degli investimenti in 
dustriali per le zone interne 
ma ha precisato che il de
centramento delle industrie 
nelle aree interne va prece 
duto ed accompagnato da in 
ferventi pubblici di riqualifi
cazione del territorio e delle 
sue infrastrutture. Basti pen
sare ai problemi che si pon
gono per il quasi ultimato 
insediamento FIAT nella val
le dell 'Unta. Inoltre — ha 
affermato D'Antonio — se l'è 
poca dell'industrializzazione 
pesante' è ri tenuta da tutt i 
ormai t ramontata , bisogna 

pensare a interventi a loca 
lizzazione libera e a quelli 

che sono legati allo sfrutta 
mento delle risorse locali. 
specie nell'agricoltura. 

Lo strumento della 183 è 
decisivo in questo senso: tra 
gli incentivi finanziari utili/. 
zàbill quello che è 'più signi 
ficativo per lp 'tnizijitivo' Un 
non è il contributo a fondo 
perduto commisurato a l .'ra
pitale investito. Per un i m e 
stimento lino a due miliardi 
ili lire l'imprenditore può ot 
tenere un contributo a fondo 
perduto che arriva fino al 
56 per cento del capitale in 
vestito: la percentuale di ba 
se t-40 per cento"! può essere 
infatti aumentata di un quin
to se l'iniziativa appartiene 
ai settori da favorire, ohe 
sono elencati nel programma 
quinquennale per 11 Mozzo 
giorno; e dr tm.ajf . ro .quinto 
se l'impianto si lòfnlizÀo nei 
le zone particolarmente de 
presse. 

Il dibattilo è continuato per 
tut ta la M>rata di ieri: della 
discussione e delle conclusi:) 
ni del compagno Bassollr.o. 
segretario regionae comuni 
sta. daremo un ampio reso
conto sul giornale di martedì. 

naie incide ben il 38 ' 

I contrabbandieri si erano 
attrezzati bene. In un appar
tament ino di via Nicola Ric
ciardi a Posillipo avevano 
sistemato apparecchiature so
fisticate, impianti radio rice 
venti, un plastico del golfo di 

! Napoli sul quale segnavano 
; le posizioni dei battelli della 
. finanza, delle navi cariche di 
' sigarette, dei motoscafi dei 
! « luciani ». Avevano creato. 

cioè, un centro operativo per 
poter evitare, in modo orga 
nizzato. le iniziative della fi
nanza. ! 

Ma che i trafficanti di j 
bionde si erano organizzati in j 
questo modo, gli uomini del ; 
colonnello Giugliani lo so : 

i spettavano da tempo. Nelle ! 
! loro comunicazioni, infatti. ! 

usavano un « codice » per e j 
vitare di scoprire le loro j 
mosse. Questo sistema 

NOLA - Mentre erano in corso trattative 

Chiude la fabbrica invece di ampliarla 
Continua l'attacco ai livelli 

occupazionali nelle piccole e 
medie aziende della provin
cia di Napoli. A Nola. Nicola 
Alfani. padrone della Sniaic. 
piccola fabbrica del settore 
alimentare, ha chiuso lo sta
bilimento proprio mentre ti
rano in corso trat tat ive con 
i sindacati per l'applicazione 
ilei contrat to di lavoro, per 
i<t s m V a g l i r t i ' i i ì A l i e i t i V f t i i «/»"-
cupazionali e per un amplia
mento e una diversificazione 
della produzione. Al fianco 
delle operaie della Sniaic m 
lotta per il posto di lavoro 
.-.i sono subito schierate le 
forze politiche democratiche 

cittadine che. in un documen- • arrivo e. dunque, la produzio 
to. invitano il sindaco « a < ne. La protesta degli operai 
sollecitare l'immediato incon 
tro in prefettura per l'imme 
diata risoluzione della ver 
tenza Sniaic e ad intervenire 
presso l'ispettorato al lavoro 
per denunciare la violazione 
dei contratt i del .-ettore e 
delle leggi in materia di la
voro >». 

« T i - . . . : .-1 . - . . . ; . . . • , - , , - . ri -, 
r i t o i i i i j s i i r t i i " . » ! • * » * » , . . .» 

circa 20 giorni i lavoratori 
della < Autogomma Dalla 
Vecchia » sono in lotta per 
difendere il posto di lavoro. 
Le tende, piantate davanti a. 
cancelli della fabbrica, conti 
nuano a bloccare le merci in 

e nata dopo la richiesta del
l'azienda di ridurre il per.-,o 
naie a causa del calo delle 
commesse. Eppure, la fabbri
ca ha delle convenzimi con 
molte grandi aziende tra le 
quali l'Alfasud. l'Aeritalia. 
l'Alan. Gli operai, quindi, nu
trono forti dubbi sul calo del 

provvedimento de'.la direzio 
ne aziendale andrebbe inteso 
come una forma di rappresa 

: non era « redditizio ». Per da 
j re un colpo al contrabbando 
i bisognava andare al cuore 
! della « contro centrale opera 
| tiva ». impedirle di funziona 
ì re. 
I Mesi di indagini, di appo 
' s tamenti . di ricerca con ra 
! diogoniometri hanno final 
I mente permesso nei giorni 
; scorsi di individuare la zona 
I ili trasmissione: Posillipo. Si 
; è. poi. delimitata la zona: via 
', Ricciardi. Alla line, si è gain-
! ti ad individuare con preci 
i • , . • _ , 

> s i u n t r ; i t p p a i u u i i t - i i m u n i q u . t -

i .e part ivano z mossagli. 
! Solo a quel punto il colon 
• nello Giugliani iia deciso per 

l'irruzione". Alle 2.30 dell'altra 
notte i finanzieri sono pene 
trati nell 'appartamento. Vi 
hanno trovato cinque persone 
intente a « lavorare ». Tre di 

p c r o - ; loro, alla vista degli acenti si 
' sono calati sul retro delia 

*" ' ] casa da una finestra, ma due 
. sono stat i arrestati . Sono 
i Giovanni Palise di 31 anni e 
• Francesco Dello Iaculo ih '25 
i quello che aveva preso in fit 
j to l 'appartamento. Durame ia 
, perquisizione delie stanze so-
; no state trovate anche qu.u-
; tro pistole, una cinquantina 
: di irrammi di cocaina e lo 
! confezioni di stupefacenti ma 
' pronte per i'uso. 
! Ma la .-coperta dell» :<ieii 
• trale del contrabbando .• nor. 
: avrebbe avuto senso .->e non 
| fa-se stala collt-gata ad una 
; operazione più vasta K cosi 
'• al borgo mannaro nella rete 
\ sono caduti altri due « pei 
j sonaggi ». g:à ricercati per 
' altr . reati, else guidavano le 
; partenze de: moto-cali <• iu 
' ciani * ver.-.o le navi contrab 
| bandiere a: iargo. Questi altri 
j due arrestat i .->ono Gennaro 

Ladri in 

tribunale: 

non rubano 

nulla 
Hanno messo a soqquadro 

tutti gli uffici della X V I se
zione istruttoria del tribu
nale senza però portare via 
neppure un foglio di carta. 
Chi sia stato non si sa. In
dagini sono in corso da parte 
degli investigatori. Lo hanno 
scoperto ieri mattina i can- i 
cellieri quando hanno aperto , 
l'ufficio che si trova nell'edi
ficio prefabbricati che sorge i 
a fianco di Castel Capuano. , 

per cento degli addett i agri- j 
coli della Campania <il 58 | 
per cento se includiamo an- j 
cora le zone promiscue i. Eh i 
bene il valore della produzo ! 
ne agricola per addetto in 
quest'area è meno della me- t 
tà di quello medio regionale, j 
e meno di un quinto del va : 
loie analogo che si ricava da j 
par ie di ciascun addet to nel | 
l'agricoltura nelle zone irri- j 
gue della pianura campana: i 
il prodotto netto prò capite è ; 
pari a circa 1500.000 lire con | 
t ro 1.300.000 della media re | 

! gionale. ì 
j E' evidente quindi la ne j 
; cessila indifferibile di inter- i 
! venti organici e razionali che j 
! permettano all'agricoltura di i 
i queste zone di dispiegare tut- ! 
i te le loro potenzialità produt

tive. In questo senso — ha ' 
; aggiunto Fabiani — non si ! 
! t ra t ta di costituire delle iso 
I le. ma di definire una fase ' 
j di intervento programmato j 

generale che. in queste aree ' 
i in particolare, utilizzi le iisor- | 
1 se straordinarie per potenzia- ì 
! re e meglio finalizzare l'in ( 

tervento ordinario. Sono que- j 
sti i motivi che hanno spinto ! 
a proporre di indicare come ! 

i zone di intervento per il prò ' 
getto speciale per le zone in- | 

I * , . . - . . . , l ' n l t . k I r n i n ì ' i i l P r t l - l n . 

I »-« r*ri i n-% • « 7 f t n ^ i n t e r r i » d**l 

i Cilento, considerate « zone e- > 
• semplan ». Alla Regione -
I ha detto Visca — spetta il . 
i compito di determinare in 
I tempi brevi una nuova legi- j 
' dazione in agricoltura, che j 
| ass-mia concretamente le J 
' conclusioni della conferenza '< 
• agraria regionale la quale ha ; 
i posto come obiettivi primari j 
i dell'azione regionale un este- \ 
', -,o intervento nel campo del- ! 

a riforestazione e della ho ' 
litica montana attraverso la ! 
redazione di piani agricoli di i 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
!• Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni 
versiti». Presidente della Società Italiana di Criologia 
' Crioterapia 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 - 461.129 

! Si ignora se in questa can . 
i celleria fossero custoditi fa- ' / O I i a f o n d U l SU1 compari: d, 
i . .. .. . . . . .-ir ura espansione produttiva: 
, sc.col. di processi di un certo , a r t o f r u l U c n l t u r a zootecnia. 
• rilievo, magari di natura pò- | viticoltura e tabacchicoltura. 
| litica. Per il momento non è | r - o n criteri profondamente in 
; possibile avanzare alcuna i- ; novatlvi la Regione deve an 

potesi. ì che operare — ha aggiunto 

CQ 
CONSULENZA IMMOBILIARE srl 

NAPOLI - Via C. Console, 3 - Tel. (OBI) 41816C 
V I A DE N A R D I S ( C I L E A ) ul

timi appartamenti da tre 
quattro camere e servizi 
prezzi a partire da L. 3 0 
milioni comprensivi di mu
tuo fondiario. 

s A N C I O R C I O (Cavalli di Bron 
zo) liberi subito appaga
menti signorili mai abitati 
(costi uiiono *7o) corriposti 
''^ clivi!-* csnisrc itus bu
gili ampia cucina L. 52 mi
lioni. 

[MAZZA LALA (Fuorigrotla) 
libero ottimo appartamento 
di Ire camere bagno cucina 
abitabile ripostiglio 3 8 mi
lioni. 

M A R A N O CENTRO libero su 
bito costruzione ' 76 piano 
alto termoasccnsor: due ca
mere bagno cucina 2 6 mi
l ioni. 

V I A P I G N A recente costruzio
ne salone due camsrc dop 
pi servizi ripostiglio 10 mi
lioni contanti resto mutuo 
e dilazioni. 

G I A C I N T O G I G A N T E ( V o m i 
rò) piano oltoternioc4cc:isore 
in stabile signorile duo ca
mere bagno cucina due ri
postigli ottima esposizione 
3 8 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

PARCO C O M O L A RICCI ai-
par! amento di complessivi 
160 mn. composto da cin
que vani doppi s»iv:zi cil
e n a ab.labile IJS.COO.OOO. 

V I A C U M A N A (Fuoritirotta) 
tre camere bryno cucina so
lo 1 3 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

S. M A R I A D I COSTANTINO
POLI ( M u : c o ) libero com
pletamente ristrutturato si -
Ione sci cambre c"ue came
rette Mnpi i-postigli per 
complessivi 2 5 0 mq. 100 
!rt!!!a.".:. 

TORRE DEL GRECO libero in 
parco pr vaio salone Ire ca
mere doppi recessofi ripo
stiglio posto aulo 5 0 . 0 0 0 0 0 0 
più mutuo lor.dirno. 

...se fra questi non avete trovato la vostra 
casa, TELEFONATECI, diteci quel che volete! 

CERTAMENTE L'ABBIAMO ! 
~ i 

zlia alle richieste lapplicazio . _ , , _ . 
ne del contrat to nazionale di \ Campanile e Antonio Rizzo 

Insomma, la sznerra del 
contrabbando continua. 

-^^AJ^J^AAAA^Aff^JAJAMAlAAAAAtAlAXA^AJAi 

ca t en ina e una diversa ort:a 
nizzazione del lavoro» 

fima...lmente 
mobìli a prezzi di fabbrica 

Mi 

...IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
A DEDITA A k i r U P 

IL SABATO E 
LA DOMENICA 

AUTO PER FAMIGLIA, 
PKEZZO UÀ UTILITARIA 

•il 

Simca 1100 risolve da sola due grandi problemi 
.S.:r. ja r.CO. 5 t:e. pesti c.v:a:j..d.G cAp:er.'.e sedile 
::c=i>:-:.;•:--- :.:^.:-z..^. c;r:-::;"e per ca::^z. ingombrar;: 

\^ :I ': «^ r. .* I- . . f ti C« .«ir..C* ^Icr*4fì 

Da L. 3.045.000 
i'.'.'.'. •- ' : . : . ) : : : ' j ce ".p:-j<: . r.^:..:a;rr.e:;te) 

i rv 
CONCESSIONARIA CHRYSLER SIMCA MATRA SUNBEAM 

'• - ...~*, i^ii.lllìillMtflilllinliìhlilllltlillllllliliKlliJlIlillimilllll!! 
. ' s -, • ." ;. i , I T 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 8761158 

Via P. Tc>t:. UK d - o ^ e t t a i - 80126 Napoli - 7 . fiUrii* PB> 

Via Fartenope. H» 22 - 80121 Napoli Tel. 41rV2»>l - 4i»7:il"; 

Via Diocleziano. 2i>l 206 - 8012.) Napoli - Tel. fctifiOl 

Corvi Garibaldi. ÌU» - 80H2 Napoli - Te] 1*m\ 

AAXAXAJAMÀJAJAZAMAMAaAIAJAMAgAMAMAaAMA^AMAaA^^A^AyAlAIA^^^^^AI 

http://quHl.sia.si
http://drtm.ajf.ro

